POLIS

ONLUS

Gruppo di Studio

sul Territorio

[image: image1.png]&

LEGAMBIENTE







L’intervento programmato dal Comune di Milano per la ristrutturazione della Scala, desta notevoli preoccupazioni sia per quanto concerne le profonde modifiche strutturali del teatro che ne snaturano l’identità storica, sia per l’alterazione del quadro urbano di cui l’insigne monumento è protagonista.

IL PALCOSCENICO

Per quanto riguarda il complesso del palcoscenico, nel convegno Oltre il sipario, tenutosi a Milano il 28 Febbraio 2002, sono emerse alcune informazioni essenziali.

· il palcoscenico e le sue strutture di servizio costituiscono la parte più antica dell’edificio teatrale rimaste integre anche dopo i bombardamenti del 1943.

· il palcoscenico è perfettamente funzionante: è stato dichiarato monumento di perizia artigianale e di archeologia industriale unico al mondo per le sue caratteristiche di funzionamento idraulico mantenuto sempre in perfetta efficienza dalla quotidiana cura delle maestranze della Scala.

· il palcoscenico è l’elemento fondamentale per l’unitarietà fisica e storica del teatro e parte inseparabile dalla zona della platea e dei palchi in quanto facente parte di un unico organismo vivo di cui il suono è l’unità di misura.

· l’unitarietà ambientale fra il luogo dell’ascolto e quello della rappresentazione scenico/musicale  è il modo di vivere il teatro, sono gli elementi che hanno portato la Scala a quel clima magico che da più di un secolo hanno fatto della Scala il tempio della lirica più famoso del mondo.

RICADUTE DELL’INTERVENTO PREVISTO SULLA STRUTTURA URBANA

Per quanto riguarda l’intervento sulla struttura urbana circostante, il progetto di cui alla delibera di Giunta Comunale del 16 marzo 2001 per lavori di restauro e di ristrutturazione, in pratica elimina il complesso della Piccola Scala, il così detto Cortile  dell’arciduca ed altre parti verso la via Filodrammatici  sconvolgendo l’aspetto microurbanistico settecentesco dell’isolato  e causando una perdita irreparabile del tessuto storico del centro della città.

L’inserimento di nuovi volumi, quand’anche fossero riferiti ad un  progetto di buona qualità, determinerebbe in ogni caso la rottura degli attuali equilibri spaziali, configurando così la Scala come qualcosa di diverso  ed estraneo rispetto alla situazione esistente.

Questi due ambiti vanno considerati separatamente: infatti non si vede per quale ragione l’eventuale intervento sul palcoscenico per l’adeguamento alla normative vigenti in materia debba sconfinare nella demolizione di tutte le parti circostanti in funzione di una radicale trasformazione di tutto il complesso teatrale che farebbe perdere alla Scala proprio quei connotati che l’hanno resa celebre nel mondo 

Una ragionevole proposta potrebbe prevedere un intervento controllato sul palcoscenico nel mantenimento delle sue caratteristiche meccaniche e funzionali , il restauro della sala monumentale e degli spazi annessi (Casino Ricordi, ridotto, foyer), la riutilizzazione della Piccola Scala, e la riqualificazione con nuove funzioni degli spazi annessi  magari con predisposizioni per consentire la godibilità visiva del monumento palcoscenico nella sua funzione.

Queste e altre idee avrebbero potuto sortire da un pubblico concorso di idee di progettazione, procedura ignorata dalla Giunta Comunale che ha perso un’altra occasione per dare a Milano un intervento di qualità.
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